
 
  
			 

Notizie dal Comune

		

	 L’alluvione del
	 13 Giugno 2016
	 di Sergio Capoferri

Il 13 giugno ero in municipio, come ogni lu-
nedì, e dopo l’incontro con gli assessori e al-
cuni consiglieri si è riunita la Commissione 
Edilizia. Terminato l’esame delle pratiche, 
verso le 19.30, è arrivato un forte temporale 
che ci impediva di uscire e mentre commen-
tavamo con stupore e preoccupazione dalle 
finestre del municipio abbiamo improvvi-
samente visto un’enorme quantità di gran-
dine che ha imbiancato tutta la piazza. Uno 
spettacolo che non lasciava presagire nulla di 
buono! Di lì a pochi minuti abbiamo iniziato 
a ricevere notizie di muri crollati, frane, case 
allagate …. e il temporale era ancora in cor-
so violentemente! Il mio primo pensiero è 
andato alle persone e ho sperato fortemente 
di non avere feriti… Ci siamo messi subito 
in moto per dare il via a un primo intervento 
chiamando l’impresa Volpi, incaricata della 
manutenzione del Comune, Zanini Franco, 
che ha l’appalto per lo sgombero neve, e l’im-
presa di scavi Zamparini. 
Il ponte dei Soldini era sbarrato dalla gran-
dine e dai detriti, dai Tulli una grossa frana 
aveva bloccato la strada Provinciale prima 
dell’imbocco alto della strada che porta a 
Gazzenda. Era crollato il muro di proprietà 
Zanini all’incrocio di via Longo e aveva com-

pletamente ostruendo completamente la 
strada che attraversa il centro. 

A Collepiano era crollato un muro sulla strada 
per Foresto (via Falconi), chiudendo il passag-
gio e creando un pericolo alla casa sottostante; 
tale da dover emettere un’ordinanza di sgom-

bero per una famiglia che ha dovuto passare la 
notte fuori dalla propria abitazione. 
Sempre a Collepiano, in località Bellini si sono 
verificate quattro frane che hanno completa-
mente isolato una quindicina di case. 
La strada per la loc. Nembra era bloccata in 
vari punti. 
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La strada per la Squadra era chiusa davanti 
alla casa di Tiraboschi Francesco a causa dei 
detriti caduti dalla valle appena sopra; ci sono 
stati anche crolli dei muri che hanno chiuso 
in parte la carreggiata. 

Ai Berlinghetti una frana importante isolava 
tutta la frazione. 
Sulla strada per Colle Croce si era verificato 
uno smottamento che impediva il passaggio. 

Era tutto ostruito anche davanti alla Piazzola 
ecologica dove l’acqua, proveniente dalla val-
letta sopra, aveva portato una quantità enor-
me di detriti fin davanti al cancello cosicchè 

la grande pozza d’acqua alta circa un metro 
che non riusciva a defluire: anche qui le case 
erano tutte isolate. 
Non avendo avuto notizie di feriti o di situa-
zioni particolarmente gravi per l’incolumità 
delle persone, lunedì sera abbiamo deciso di 
intervenire immediatamente con il ripristino 
della viabilità. Con le imprese, che interpella-
te si erano messe subito a nostra disposizio-
ne, e con l’aiuto della nostra protezione civile 
siamo partiti dalle strade più importanti in 
termini di utilizzo o traffico: abbiamo inizia-
to dal ponte dei Soldini proseguendo con la 
strada provinciale ai Tulli, via via fino a marte-
dì sera, quando abbiamo sgomberato l’ultima 
frana aprendo la strada per i Berlinghetti. Poi 
le imprese hanno continuato per circa due 
settimane con altri interventi su tutto il terri-
torio e per finire il lavoro dei primi due giorni, 
che era rivolto soprattutto a ripristinare, an-
che in modo provvisorio, la viabilità.
I lavori eseguiti rientravano negli “interventi 
di somma urgenza” che possono essere ese-
guiti con affidamento diretto e devono essere 

appaltati entro 30 giorni dall’evento che ha 
causato i danni. Ai Soldini sono state realiz-
zate due opere: la prima opera riguarda l’ar-
gine sinistro del Guerna ed è stata eseguita 
(in modo egregio) e finanziata dallo STER 
(ente regionale, perché il Guerna è classifica-
to come “Reticolo maggiore” di competenza 
della Regione; la seconda opera è stata rea-

lizzata sul torrente Cassale che confluisce nel 
Guerna passando sotto il ponte Provinciale. Il 
Cassale è classificato come “Reticolo minore” 
di competenza del Comune. Di conseguenza 
abbiamo dovuto finanziare le opere esegui-
te, necessarie a mettere in sicurezza il ponte 
Provinciale dei Soldini, seriamente compro-
messo, e a scongiurare l’esondazione sulla 
proprietà Bresciani. L’opera consisteva nel 
rifacimento di una grande traversa sotto il 
ponte, spazzata via dalla piena, di altre nuove 
traverse per diminuire la velocità dell’acqua e 
di due tratti di argine a sinistra e a destra pri-
ma dell’imbocco sotto il ponte. 
Oggi molti lavori di ripristino sono stati ese-
guiti, ma ne mancano ancora e alcuni di que-
sti, tra i quali gli interventi su via Bellini, sono 
urgenti. Per la zona della prima frana di que-
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sta strada abbiamo approntato un progetto, 
non avendo però le risorse per eseguirlo, an-
che se c’è la volontà degli abitanti interessati 
di contribuire, faremo per ora un intervento 
provvisorio di palificazione, per mettere in si-
curezza il tratto pericolante e riaprire la stra-
da. Per riaprire la strada di Collecroce verrà 
effettuato un intervento da parte dei privati 
con un contributo del Comune. Per il resto 
abbiamo deciso di tenere tutto in sospeso 
fino a che la Regione avrà deciso se assegnar-
ci contribuiti. E’ stato chiesto infatti lo stato 
di “Calamità Naturale”. La Regione lo ha già 
approvato ma serve anche l’approvazione 
del Governo, per questo giovedì 28 luglio due 
funzionari governativi sono venuti ad Adrara 
a constatare se ci sono le condizioni per lo 
stato di “Calamità Naturale”. Abbiamo mo-
strato loro alcuni punti critici e consegnato 
la documentazione necessaria per le valuta-
zioni. La nostra stima dei danni comunicata 
alla Regione Lombardia è di euro 2.700.000, 
speriamo tanto che la nostra richiesta sia 
presa in considerazione. Nel frattempo stia-
mo preparando i progetti di sistemazione dei 
luoghi danneggiati ma non solo, con l’incari-
co al Dott. Carraro, geologo, abbiamo iniziato 
un’indagine conoscitiva che riguarda il nostro 
territorio a partire dai punti più critici per po-
ter programmare degli interventi di preven-
zione nel timore che eventi come quello di 
lunedì 13 giugno si possano ripetere. In questi 
giorni ho visto infatti svariate situazioni dove 
sono stati eseguiti diversi interventi che han-
no modificato in modo sensibile o addirittura 
drastico l’andamento dei terreni e ritengo che 
ciò sia, in parte, sia la causa di tutti questi di-
sastri. Sicuramente l‘intensità del temporale è 
stata unica, sicuramente l’eccezionalità della 
grandinata è stata deleteria e ha amplificato 
gli effetti dell’acqua. Credo però che se le no-
stre varie valli e vallette fossero state in ordi-
ne, specialmente in corrispondenza dei tratti 
in cui sono state intubate, probabilmente tut-
ti questi danni sarebbero stati più contenuti. 
La lista dei danni purtroppo non si limita alle 

frane o alle strade: è crollato anche un tratto 
del muro del cimitero basso perché l’acqua 
lo aveva riempito come una piscina, per cir-
ca 80 cm; si è rovinato tutto il parquet della 
palestra della Scuola elementare perché è 
saltata una fognatura sotto il pavimento; la 
Scuola media è tutta da ritinteggiare perché 
la grandine ha otturato gli scarichi e l’acqua 
è entrata ovunque danneggiando anche i 
computer nell’aula di informatica e i testi 
della biblioteca; la piazzola ecologia era irri-
conoscibile e si sino dovute creare due nuo-
ve camerette per ispezionare il tombotto che 
passa sotto; la strada mulattiera che dal Ca-
stello va al Guerna era praticamente ridotta 
a un canale pieno di grandi buchi e abbiamo 
dovuto sistemarla per far accedere Uniaque 
per sistemare il collettore. 
A proposito di Uniacque devo proprio dire 
che sono stati molto efficienti: la sera del 13 
giugno le frane avevano interrotto un tratto 
di tubazione e metà paese era senza acqua, 
ce ne siamo accorti alle 2 della notte di mar-
tedì. Abbiamo chiamato subito e alle 4 del 
mattino il personale di Uniaque stava già 
lavorando e verso mezzogiorno tutti aveva-
no l’acqua. Anche lo STER è stato molto ef-
ficiente: martedì ha eseguito il sopralluogo e 
in settimana sono iniziati i lavori. 
Per efficienza e disponibilità non manca 
niente neanche alle nostre imprese, che han-
no provveduto al primo intervento: hanno 
lavorato con professionalità, senza sprechi e 
hanno collaborato con un’azione di monito-
raggio continua nei giorni successivi il 13 giu-
gno. Grazie!!
Un ringraziamento va anche all’assessore 
Fausto Angelini e al consigliere Giuseppe 
Frattini che in quei giorni si sono dedicati a 

tempo pieno per superare l’emergenza, lavo-
rando e coordinando i lavori. 
Infine un grazie particolare a tutti i cittadini 
di Adrara che hanno vissuto il disagio di quei 
giorni rimboccandosi le maniche per ritor-
nare alla normalità!!! 
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Da lunedi 11 Luglio 2016 gli uffici comunali hanno subito una 
variazione negli orari di apertura al pubblico. A seguire l’elenco 
degli uffici e orari di apertura.

	 Accoglienza
	 diffusa
	 di Gianpiero Corioni e Giulia Colosio

A dieci mesi dall’inizio del progetto “Acco-
glienza Diffusa” ad Adrara San Martino pro-
viamo a fare un bilancio provvisorio dell’e-
sperienza che ha visto transitare sul nostro 
territorio ventidue richiedenti asilo dal 15 
settembre scorso ad oggi.
I ragazzi che risiedono ora ad Adrara sono 
tredici, di cui dieci provenienti dal Pakistan 
e tre dal Ghana. Oltre ai tre appartamenti di 
proprietà comunale, siti in Via Papa Giovanni 
XXIII, si è aggiunto un quarto stabile a Colle-
piano che ospita quattro richiedenti pakista-
ni. L’immobile è di privati con i quali Area 21 

ha trovato un accordo per siglare un contratto 
di affitto.  
In questi mesi abbiamo affrontato nuove sfi-
de con I nuovi ragazzi. Dei nove “pionieri” di 
settembre ne è rimasto uno solo, il resto del 
gruppo è composto da nuovi membri giunti 
ad Adrara negli ultimi mesi. La ragione del 
ricambio è dovuta alla conclusione, per gli 
utenti iniziali della nostra cooperativa, del 
procedimento di richiesta di protezione in-
ternazionale. Giunti a termine dell’iter, i ri-
chiedenti devono abbandonare il progetto 
e rinunciare ai relativi benefici (casa, pocket 
money, assistenza legale e sanitaria, ecc.).  
Solamente due persone hanno ottenuto lo 
status di rifugiato ed hanno visto così garanti-
to il diritto a restare sul territorio italiano per 
cinque anni: al momento uno di questi è in 
cerca di lavoro mentre il secondo è riuscito a 
trovare un’occupazione. Chi, invece, ha rice-
vuto un diniego alla richiesta è ripartito verso 

nuovi orizzonti nella speranza di poter trova-
re altrove di che poter vivere dignitosamente. 
Fortunatamente siamo riusciti a mantenere 
dei contatti con la maggioranza dei vecchi 
ragazzi e riceviamo regolarmente aggiorna-
menti. 

I pakistani al lavori con nostri volontari durante la 

posa delle piante al cimitero
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Crediamo che il legame creatosi con vecchi e 
nuovi richiedenti non sia solo merito di Area 
21 e del nostro lavoro, ma dell’intera popo-
lazione di Adrara San Martino che ha dimo-
strato un grande spirito di integrazione e tol-
leranza. Nonostante il continuo ricambio di 
persone, i progetti di volontariato che aveva-
mo avviato sono ancora attivi. Proprio in que-
sti ultimi giorni siamo impegnati a restaurare 
i serramenti delle case popolari di Via Papa 
Giovanni XXIII, ma da lungo tempo perdura 
la collaborazione sia con i volontari del paese 
- che ci sentiamo di dover ringraziare per la 
pazienza e la costanza che hanno dimostra-
to - sia con l’associazione SIMIRA di Villongo, 
grazie alla quale abbiamo avuto il piacere di 
partecipare ad occasioni di incontro e condi-
visione tra le tante realtà e le tante culture del 
Basso Sebino. 
Abbiamo notato grandi miglioramenti 
nell’apprendimento della lingua italiana, sin-
tomo che c’è un interesse da parte dei ragaz-
zi ad integrarsi nel tessuto sociale adrarese. 
Vista questa esigenza, abbiamo rimodula-
to le ore di lezione settimanali, creando dei 
percorsi specifici a seconda del livello di al-
fabetizzazione dei ragazzi. Il monte ore sarà 
ulteriormente destinato ad aumentare a set-
tembre, quando ripartiranno i corsi del cen-
tro EDA di Villongo.
Nei prossimi mesi arriveranno le convoca-
zioni della Commissione Territoriale di Ber-
gamo per il riconoscimento della protezione 
internazionale: chi tra i nostri utenti non ha 
ancora ricevuto risposta, vedrà accolta - op-
pure no- la sua domanda di restare sul terri-
torio italiano. Ci auguriamo che chi otterrà lo 
status di rifugiato possa continuare a dare il 
proprio contribuito alla comunità di Adrara 
San Martino.

	 “Perdiqua……e si 		
	 misero in cammino..”
	 di Cinzia Balzerani

Anche per quest’Estate l’appuntamento tanto 
atteso del CRE-GREST non si è fatto attendere. 
L’Oratorio di Adrara San Martino si è fatto tro-
vare pronto ai blocchi di partenza il 4 Luglio 
per condividere quattro fantastiche settimane 
all’insegna del divertimento e dell’accoglien-
za reciproca. Una bella macchina quella del 
CRE, pilotata da Don Andrea e dai suoi 38 ani-
matori con 78 bambini che hanno deciso di in-
traprendere un cammino in direzione: “Perdi-
quà”. Un viaggio che è un progetto, preparato 
con cura; perché mettersi in viaggio richiede 
preparazione ed equipaggiamento adeguati. 

Ed è cosi che il nostro primo giorno di Cre 
inizia con una valigia vuota da riempire con 
il nostro bagaglio, le nostre paure e le nostre 
aspettative. Ogni settimana è diventata l’oc-
casione per riflettere su cosa significhi essere 
viaggiatori; un viaggio in cui siamo stati SO-
GNATORI, capaci di sperimentare nuovi gio-
chi e nuovi laboratori, consapevoli che essere 
sognatori nella vita ci permette di superare 
gli ostacoli e guardare con fiducia e positività 
al futuro; STRANIERI, scoprirci tutti bisogno-
si dell’altro; OSPITI e OSPITANTI, sentirci a 
“casa” in ogni luogo perché quello che conta 
non sono le nostre mura, le nostra abitudini 
ma le relazioni significative che ci fanno sen-
tire sempre accolti, infine VIAGGIANTI, che 
non è un semplice spostarsi, ma il desiderio di 
intraprendere un cammino, stupirsi, lasciarsi 
incontrare e uscire dai propri schemi. Ecco, 
questa esperienza penso sia stata per tutti, 
animatori e bambini un ottimo banco di pro-
va! Per un mese l’Oratorio è diventato un vero 
e proprio aeroporto con torre di controllo, pi-
ste di decollo (campi da gioco), sala d’attesa, 
gate e i vari Hangar (laboratori). Sei squadre 
hanno animato il nostro aeroporto ed ognuna 
di esse ha rappresentato una compagnia ae-
rea: Easy Jet, Air France, Alitalia, Ryanair, Ibe-
ria e Lufthansa. Le varie squadrE guidate da un 

copilota(capo-squadra) e dagli altri animatori 
chiamati steward o hostess, si sono sfidate in 
svariati giochi organizzati dallo Staff aereopor-
tuale. Arbitri che avranno l’onore di decretare 
la squadra vincitrice  del CRE 2016!
Il nostro CRE quest’anno ha preso alla lettera il 
tema del viaggio perché è stato itinerante. Con 
le numerose uscite è stato un vero e proprio 
viaggio; in bus, a piedi e perfino con il battel-
lo. Sono state tante le giornate “non ordina-
rie”  a cominciare dalle varie gite in piscina a 
Palazzolo , Rovato e presso il Parco Acquatico 
“ le Vele”; la fantastica gita a Leolandia per i 
bambini delle elementari e la giornata “avven-
turosa” sul fiume Adda per le medie. Con la 
compagnia di Adrara San Rocco abbiamo fatto 
rotta a Montisola e una passeggiata dalla Costa 
a San Fermo. Occasione quest’ultima per im-
mergersi nella bellezza della natura e provare 
quella “fatica” di compiere il sentiero che sale e 
che apre pian piano lo sguardo verso orizzon-
ti nuovi. Mi fa riflettere sulla felicità raggiunta 
ogni volta che realizziamo qualcosa di signifi-
cativo. Ricordiamo anche i due pomeriggi de-
dicati al volantinaggio e alla raccolta di viveri 
per il Mato Grosso: bellissima occasione per i 
ragazzi delle medie di sentirsi solidali con i ra-
gazzi peruviani meno fortunati . La raccolta ha 
fruttato 937 kg di viveri e 110 Euro di offerte!! .



 

			     
InformAttivo

L’informAdrara

06

Anche le sere del Giovedì sono state allietate 
da tre grandi giochi : “il Quizzettone”, la gara 
di Pedal Go Cart con un’inaspettata vittoria 
della squadra Ryanair e per ultimo il “Viaggio 
nel Mondo”. Un viaggio tra i vari continenti: 
dalla corsa ai pinguini in Antartide al surf in 
Oceania; dal tiro con l’arco in America alla 
matriosca in Russia. Oltre ai fantastici giochi 

con l’acqua e tornei di calcio saponato non 
sono mancati i vari laboratori di giornalino, 
ballo, cucito, Giramondo (laboratorio creati-
vo con chiodi, martello e spago!)e per ultimo 
il laboratorio di murales. Fra poco il nostro 
Oratorio sarà abbellito da una nuova parete 
tutta colorata !! A conclusione di questo CRE 
un sincero grazie va a don Andrea, agli ani-
matori, alle mamme che si sono rese disponi-
bili per i laboratori e le merende; a tutti coloro 
che hanno reso possibile la buona riuscita di 
queste quattro settimane e infine ai 78 pas-
seggeri che hanno allietato le nostre giornate 
con la consapevolezza che la vera felicità è re-
ale solo se è condivisa!! La direzione è indica-
ta ..il cammino prosegue.. “..sulla strada do-
vunque vada, sento che t’incontrerò..” Buona 
estate e Buon viaggio!!

Ps: Un grazie sincero al gruppo di uomini che 
premurosamente ci ha assistito durante il 
CRE: da chi ha montato il tendone, a chi ha 
allestito il palco, a chi ci ha aiutato per gli ate-
lier e i giochi, in particolare Beppe B., Sergio 
Z. e Sergio G. Non da ultimo, un grazie a Elena  
per l’infaticabile lavoro di segreteria. 

	 La musica
	 è vita
	 di Noemi Formenti, Chiara Giovanelli 
	 e Giorgia Gavazzi

Anche quest’anno, dopo 21 anni, il coro Adra-
ra ha organizzato la vacanza studio a Pinarel-
la di Cervia che si è svolta dal 25 giugno al  4 
luglio, presso la colonia “Domus Pacis”. 
La richiesta di partecipazione quest’anno è 
stata numerosissima, ma avendo avuto un 
gran numero di allievi del coro dei piccoli, 
non si è potuta confermare l’adesione di mol-
ti membri extra coro. 
Tutti i bambini che hanno partecipato alla 
vacanza si sono “avvicinati” con impegno e 
volontà al fantastico mondo del canto. 
Le giornate a Pinarella sono davvero diverten-
ti ma anche molto impegnative perché com-
prendono lo studio della musica e del canto; 
non manca però mai il tempo per la spiaggia, 
per le serate a tema e per tante attività ludiche 
organizzate dai ragazzi “grandi”. 
La vacanza non è basata solo sul divertimen-
to e, oltre allo studio, lo scopo principale è 
quello di far socializzare gli allievi piccoli con 

i ragazzi che già da anni partecipano a questa 
vacanza studio; infatti l’aiuto e l’attenzione 
che i grandi porgono ai più piccoli contribu-
iscono alla crescita personale e a far sì che la 
vacanza rimanga nel cuore di tutti!! 
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Tutto questo è possibile grazie ad alcuni adul-
ti che si impegnano per far trascorrere al me-
glio la vacanza anno dopo anno... Un grazie 
speciale va a Sergio, Anna Z., Anna T., Laura, 
Federica, Dario, Damiano e in ultimo ma non 
per importanza, ai fantastici cuochi: Terri, 
Maria, Luigi e Riccardo. 

 

	 Tennis Tavolo 
	 Adrara
	 di Gianluigi Rossini

Il tennistavolo ad Adrara San Martino festeggia 
11 anni di attività con una buona notizia: il ri-
torno ad un piazzamento di “bronzo” nei cam-
pionati provinciali Individuali 2015-16 del C.S.I. 
– Comitato di Bergamo: infatti la nostra porta-
colori Alessia Paris, dopo qualche anno di as-
senza dai tavoli, per motivi di studio, ha ripreso 
l’ attività da settembre 2015 e, come già accen-
nato sopra, con ottimo profitto: un terzo posto 
assoluto nel torneo dedicato al gentil sesso che 
le è valsa la medaglia di bronzo, ennesimo en-
comio da aggiungere alla sua ricca bacheca, tra 
cui spicca una medaglia d’oro di categoria nella 
stagione 2008-09. 
Ma, come in tutti gli sport, c’è chi torna e chi 
c’è sempre stato! L’ attività del Tennis Tavolo ad 
Adrara non si è mai fermata, anche se ormai da 
un lustro abbiamo a malincuore abbandonato 
la partecipazione ai campionati infrasettima-

nali a squadre.
Il C.S.I. di Bergamo da sempre organizza anche 
i Campionati individuali che si articolano in 6-7 
prove domenicali distribuite durante la stagio-
ne agonistica e quindi dà la possibilità a tutti i 
tesserati, sia neofiti che veterani, di potersi con-
frontare tra loro: un ottimo banco di prova an-
che per i nostri giovani atleti che di volta in volta 
hanno messo in gioco il frutto del loro costante 
ed assiduo impegno (Erri, Cristian e Dario).
Da settembre dello scorso anno fino a fine Mag-
gio 2016  gli allenamenti si sono svolti ogni gio-
vedì pomeriggio sotto l’occhio vigile ed esperto 
del nostro Osvaldo Paris, pioniere del Tennis 
Tavolo nel nostro paese, mentre per le trasfer-
te domenicali Adriano Avogadri ed io abbiamo 
dato una mano ad Osvaldo nel supporto tecni-
co-agonistico ai nostri allievi.  
Infine non faccio mancare i ringraziamenti: al 
presidente del Gruppo Sportivo Adrara, Beppe 
Bresciani, che sostiene la nostra “sezione Tennis 
Tavolo” ed all’ Amministrazione Comunale che 
ogni anno ci supporta mettendoci a disposizio-
ne la palestra delle scuole primarie.
Buona estate a tutti ed arrivederci a Settembre !

Il presidente del CSI Bergamo, Vittorio Bosio, 
con Alessia Paris

Gli atleti del Tennistavolo del G.S. Adrara).

Cosa dire d’altro? È veramente una vacanza 
unica e speciale.
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Il bacio d’acciaio  
Jeffery Deaver

Amelia Sachs è sulle tracce di un 
killer. Lo sta cercando in un grande 
magazzino di Brooklyn, dove la scala 
mobile non funziona bene. La scala 
cede e un uomo viene stritolato da-
gli ingranaggi, mentre Sachs cerca di 
salvare la vittima. Insieme al detecti-

ve della scientifica Lincoln Rhyme, Amelia scopre che non si è 
trattato di un incidente, ma del primo di una serie di attacchi 
volontari. I due si ritrovano così a confronto con un inquie-
tante antagonista: un killer astuto che trasforma macchinari 
di uso comune in arme letali. Mentre la conta delle vittime 
minaccia di aumentare, Sachs e Rhyme devono correre con-
tro il tempo per svelare l’identità dell’uomo e scoprire quale 
sia il suo obiettivo ultimo.

Dopo di te
Jojo Moyes

Come si fa ad andare avanti dopo aver 
perso chi ami? Come puoi ricostruire 
la tua vita? Tutti perdiamo qualcuno, 
ma c’è sempre un “dopo” e questo è il 
messaggio molto forte e positivo che 
Jojo Moyes dà alle sue lettrici, un sequel 
non scontato e pieno di colpi di scena. 

“Per qualche tempo ti sentirai a disagio nel tuo nuovo mondo. 
Ci si sente sempre disorientati quando si viene sbalzati fuori dal 
proprio angolino rassicurante... C’è fame in te, Clark. C’è auda-
cia. L’hai soltanto sepolta, come fa la gran parte della gente. Vivi 
bene. Semplicemente, vivi!” - Will

Incubo
Wulf Dorn

Dalla morte dei genitori in un terribi-
le incidente d’auto dal quale è uscito 
miracolosamente illeso, Simon soffre 
di incubi spaventosi. Dopo essere stato 
ricoverato in un ospedale psichiatrico 
in seguito allo shock, Simon si è stabi-
lito dalla zia insieme con suo fratello 

maggiore, ma adattarsi alla nuova vita è un compito durissimo, 
soprattutto da quando Simon è perseguitato da una presenza 
malvagia che lo spia nel buio, proprio come nei suoi sogni più 
spaventosi. E forse è proprio questa presenza la responsabile della 
scomparsa di una ragazza, la stessa che Simon decide di cercare 
aiutato dalla sua unica amica.

Ti consiglio un libro
Rubrica di Floriana Minacapilli

In Biblioteca sono arrivati i DVD!
Aiutiamo a far crescere la nostra collezio-
ne, se avete DVD che non utilizzate più, 
non buttateli, la Biblioteca ritira anche 
DVD usati!

	 Incontri in 
	 Biblioteca con la
	 Scuola Primaria
	 di Floriana Minacapilli

Anche quest’anno la Biblioteca di Adrara 
San Martino in collaborazione con la Scuola 
Primaria, ha organizzato una serie di incon-

tri dedicati alle 
classi.
Gli incontri han-
no come scopo 
principale quel-
lo di avvicinare 
i bambini alla 
realtà della Bi-
blioteca del loro 
paese e far co-
noscere i servizi 
a loro e per loro 
offerti.
La presentazio-
ne della Biblio-
teca e dei suoi 

servizi è stata poi seguita dalla lettura di una 
o più storie animate che ha coinvolto anche 
in modo diretto gli studenti, alcuni dei quali 

si sono addirittura resi disponibili a leggere 
parte delle storie ai loro compagni...un vero 
e proprio esempio di partecipazione attiva!
E’ importante ricordare come la lettura sia 
un’attività strategica per l’apprendimen-
to: chi legge esercita la capacità di com-
prensione della parola scritta, aumenta il 
patrimonio di parole conosciute, migliora 
l’elaborazione del pensiero e la ricerca di 
informazioni. La promozione della lettura è 
una funzione primaria della biblioteca, che 

passa attraverso l’utilizzo dei servizi biblio-
tecari. Per poter usufruire a pieno della pro-
pria biblioteca è necessario conoscerne gli 
spazi, i servizi e le offerte: le visite delle clas-
si favoriscono il contatto con il luogo fisico 
attivando questo processo di conoscenza.
Inoltre tutti gli studenti frequentanti la clas-
se prima sono stati iscritti al servizio biblio-
tecario e ad ognuno di loro è stata conse-
gnata la tessera della biblioteca con la quale 
potranno usufruire del servizio di prestito e 
interprestito.
Il progetto ha avuto un riscontro positivo 
sia da parte dei bambini che delle insegnan-
ti; spero vivamente di poter proseguire con 
questa collaborazione che ritengo preziosa 
per tutti i bambini della comunità.


